
Al centralino del Park Hotel Cappuc-
cini rispondono accorati: «Purtrop-
po quest’anno la Scuola non è qui da
noi». Ah. In un altro albergo?
«Noooooo, non a Gubbio (il tono vi-
ra all’orripilato, ndr). Consulti il sito

del partito». Che però sul punto nul-
la dice.

Dopo nove anni di onorato servi-
zio la più importante kermesse del
PdL trasloca: la scuola di formazio-
ne politica creata nel 2002 da San-
dro Bondi questo settembre non si
terrà nella cittadina umbra. Il moti-
vo, racconta un partecipante affezio-
nato, è legato alla «sofferta vicenda
umana e politica» dell’ex ministro,
oggi dimissionario e defilato da
qualsiasi spicchio di visibilità. Un do-
lore per le casse dell’ex convento ria-
dattato a hotel di lusso con centro di
benessere in mezzo al verde, che
ogni settembre attirava dirigenti,
amministratori locali e semplici peo-

nes bramosi di pascersi nella saggez-
za degli ospiti di rango (ministri, ca-
pigruppo, vertici parlamentari, etc
etc, fino alla telefonata conclusiva
del Sommo Silvio). Addio all’indi-
menticabile teatro dell’affondo di Fi-
ni sulle «verità sulle stragi di mafia»
accolto tiepidamente dalla platea e
molto peggio da Berlusconi. Una
perdita turisticamente e politica-
mente paragonabile alla fine della
festa dell’Udeur a Telese Terme do-
po che Mastella avviò la slavina che
avrebbe travolto l’esecutivo Prodi.
Un vulnus nel panorama tardoesti-
vo dei meeting politici sanato soltan-
to da due buone notizie.

La prima (tenetevi forte): la Scuo-
la abbandona il bel suolo eugubino
ma non va in pensione. Pare che
d’ora in poi se ne occuperà Denis
Verdini, già uomo delle liste eletto-
rali, ombrello per cui sospirano
gran parte dei componenti del grup-
po parlamentare azzurro, referente
dei coordinatori locali e dell’appara-
to, promosso sul campo maitre à
penser. Nuova location: Viareggio.
Magari in quel complesso Bagno Ba-
lena che ha già ospitato - sotto l’ala

del banchiere toscano e di Meloni
e La Russa - la tre giorni dei virgul-
ti di Azione Universitaria e Studen-
ti per la Libertà.

La seconda consolazione, per
gli affamati di sapere, è il perdura-
re della kermesse antagonista nel
centrodestra: torna dal 4 al 9 set-
tembre a Frascati la Summer
School organizzata da Quagliariel-
lo (Magna Carta) e Gasparri (Ita-
lia Protagonista). Nonostante
qualche rinvio della conferenza
stampa, in grande spolvero: «gior-
nate intense... sulle tematiche cru-
ciali per il futuro dell’Italia... que-
stioni decisive per completare il
proprio bagaglio culturale e raffor-
zare il percorso di crescita formati-
vo». E dunque: la guest star Alfano
illustrerà «il PdL che vorrei», gli
studenti incontreranno (finalmen-
te) la Gelmini e pure Sacconi (ma
dopo il pasticcio sul riscatto della
laurea, forse è meglio di no). Im-
perdibile «un caffè con Brunetta».
Grande attesa per Mauro Moretti
che spiegherà «il caso di un succes-
so di un’azienda pubblica: Ferro-
vie dello Stato».❖

Addio Scuola di Gubbio
Nel Pdl è Verdini
il nuovo maitre à penser

FEDERICA FANTOZZI

Non ci sarà quest’anno la tradi-
zionale scuola di formazione po-
litica creata da Sandro Bondi in
Umbria. Con l’ex ministro defila-
to, si pensa di affidarla a Verdi-
ni. Location balneare: Viareg-
gio.
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Scajola,
niente
domande

Un memoriale con il quale raccontare la sua «verità». Potrebbe essere questa la
strategia difensiva scelta dall'ex ministro per lo Sviluppo economico, Claudio Scajola. In
questo modo, ne sono convinti anche gli inquirenti, Scajola eviterebbe l'interrogatorio per
il quale è stato convocato dai pm romani per il prossimo 21 settembre.
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